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Comunicato stampa, 21 agosto 2025 

I tagli a G+S mettono a rischio i campi per bambine, bambini e 
giovani 

Il Consiglio federale propone di mantenere invariato il credito destinato a «Gioventù+Sport» 
(G+S). Considerato l’aumento del numero di partecipanti e delle esigenze qualitative, ciò 
equivale di fatto a una riduzione dei contributi. Il Movimento Scout Svizzero, Jungwacht 
Blauring Svizzera e Cevi Svizzera invitano il Parlamento, nell’ambito delle discussioni sul 
preventivo 2026, a stanziare un credito sufficientemente elevato per garantire il 
mantenimento degli attuali contributi. 

Ogni anno centinaia di migliaia di bambine, bambini e giovani partecipano ad attività sostenute 
da G+S, di cui circa 60 000 soltanto nei campi organizzati da scout, Jubla e Cevi. Queste 
esperienze offrono a ragazze e ragazzi opportunità di svago significative, rafforzano la coesione 
sociale, promuovono l’impegno volontario e hanno effetti positivi comprovati sulla salute 
mentale e fisica. 

La decisione del Consiglio federale di mantenere invariato il credito comporta una riduzione 
reale delle prestazioni. Come comunicato dall’Ufficio federale dello sport (UFSPO) nel mese di 
giugno, un credito invariato implica una diminuzione del 20% dei sussidi per partecipante. I 
campi sono organizzati e gestiti principalmente da sezioni locali su base volontaria, per le quali i 
contributi G+S costituiscono un pilastro finanziario essenziale. Parallelamente, negli ultimi anni 
i costi di magazzini, spazi, vitto e materiale sono aumentati sensibilmente. Poiché le sezioni 
locali operano con budget ridotti e senza strutture professionali di raccolta fondi, è quasi 
impossibile per loro reperire risorse supplementari. Una riduzione del sostegno federale 
comporterebbe inevitabilmente un trasferimento dei costi sulle famiglie, attraverso un aumento 
delle quote di iscrizione ai campi. Ciò rischierebbe di compromettere l’obiettivo di garantire la 
partecipazione a tutte e tutti, indipendentemente dalla situazione economica famigliare. 

Le tre maggiori associazioni svizzere per l’infanzia e la gioventù sottolineano che condizioni 
quadro stabili sono indispensabili per mantenere il contributo sociale del lavoro giovanile.  Il 
loro peggioramento rappresenta una minaccia non solo nell’ambito di Gioventù+Sport ma 
anche per la promozione extrascolastica dell’infanzia e della gioventù, disciplinata dalla LPAG 
(Legge sulla promozione delle attività giovanili extrascolastiche di fanciulli e giovani), dove 
pacchetto di alleggerimento 2027 prevede una riduzione dei contributi. Le tre associazioni 
giovanili rivolgono pertanto un appello al Parlamento affinché, nell’ambito del dibattito sul 
preventivo 2026, ad aumentare i fondi destinati a G+S, così da garantire anche in futuro pari 
opportunità e offerte ricreative di alta qualità a tutte le bambine, a tutti i bambini e a tutte le 
ragazze e i ragazzi in Svizzera. Il futuro appartiene alle nuove generazioni: su di loro non si può 
risparmiare. 

https://www.news.admin.ch/it/newnsb/-hWsvmjQ6hxNTksB6bfrc
https://www.baspo.admin.ch/it/la-partecipazione-record-a-gioventusport-comporta-la-riduzione-delle-sovvenzioni-a-partire-dal-2026
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Persone di contatto  

Stefania Buletti, portavoce del Movimento Scout Svizzero, 
stefania.buletti@pbs.ch, 079 351 87 38 

Annina Reusser, responsabile comunicazione Movimento Scout Svizzero 
annina.reusser@pbs.ch, 031 328 05 57 

Sascha Antenen, responsabile comunicazione Jungwacht Blauring Svizzera 
sascha.antenen@jubla.ch, 041 419 47 55 

Felix Furrer, responsabile marketing e comunicazione Cevi Svizzera 
felix.furrer@cevi.ch, 044 213 20 46 
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